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sì anche non vo g lio n o  de’ Generali 
più b r a v i , ne capaci c h ’e f f ì , pofcia- 
che d ’ordinario quelle perfone non 
anno aliai di com piaccim enco , qua­
lità ,  che tiene la ve ce  d’un gran m e­
rito appo d’efli.

In ailenza del G eneraliflim o , il 
G enerale d’infanteria, parim ente stra­
niero ,  hà il c o m m a n d e , p e ru n ’vio  
tutto contrario à q uello  di tutti g li  al­
tri Prencipi. Il che c iem pre un m o ­
tiv o  d ifeon ten to  p e r ii G enerale del­
la  C avalleria. E c iò  ne fu uno al Pren- 
cip e di M odena di abbandonnare il 
fervizio  de’ V eneziani durante la guer­
ra di M antoua.

Il Senato non piglia  (blam ente de'
Generali ftran ieri, m i  ancora quanto 
g li  c neccctfario di fo ld a ti, evitando 
lovra  tutto di dar Tarm i a’ fuoi fo g -  
getti; non che non iappia g l’in c o n ­
venienti del fervizio  ftran iero ,  d o p - 
p o  averne fatto foven te delle pruo- 
ve  faflid ioiiifim e, e particolarm ente M y ej ; n  ̂
nella Guerra fam ofa d i Ghiarra d ’A d- le tote, 
da a , d ove la m aggior parte delle  lo» 
ro truppe fi ibAndarono ì m à perche


